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“Per avere una vita felice non è importante allungarla ma allargarla”, 
così diceva Beato Pino Puglisi, e credo sia adatta alla storia del Centro 
Mondialità Sviluppo Reciproco.
Erano gli anni 70 quando un giovane prete insieme ad un gruppo di 
ragazze e ragazzi ha cominciato a prendere sul serio la propria vita cri-
stiana, incoraggiato dal nuovo vento che qualche anno prima aveva 
spazzato la Chiesa universale attraverso il Concilio. Don Carlo Leoni, 
adesso tra le braccia del Padre, ha saputo allargare i suoi orizzonti e per 
certi versi anticipare quello che oggi sembra normale, e cioè che ogni 
uomo è nostro fratello. Ha capito che il mondo cambiava, che la Chiesa 
cambiava ed che non era più possibile chiudersi “nelle sacrestie” ma ab-
bracciare tutto il mondo. Ha raccontato, nei fatti, che il Vangelo non è 
un libro ma uno stile di vita, un modello dove scoprire che il Padre si è 
“allargato” facendosi uomo e condividendo tutto ciò che ha odore degli 
uomini, “soprattutto dei poveri e di tutti coloro che so�rono”. Con 
questo spirito don Carlo portava i suoi ragazzi a fare campi di lavoro 
nelle zone più segnate dalla povertà e dalla emarginazione: Calabria, 
Sicilia, e poi sempre oltre: India, Africa.
Queste sono state  le “zolle”, il terreno buono, dove il seme del Centro 
Mondialità Sviluppo Reciproco ha a�ondato le sue radici. E i frutti 
sono stati tanti, inaspettati, faticosi, avvincenti, pericolosi ma sempre 
aperti a sguardi e braccia che hanno saputo allargarsi per accogliere chi 
so�re.
Sfogliando queste pagine possiamo trovare una parte di questi frutti: 
interventi, progetti, realizzazione di strutture sanitarie, scolastiche, idri-
che. Troviamo numeri che ci raccontano come il sogno di un prete e 
di qualche ragazzo ha saputo coinvolgere centinaia, forse migliaia, di 
persone credenti e non credenti aiutandoli ad allargare la propria vita. 
Questi progetti, infatti, ci parlano di persone, che hanno un volto, 
una storia e che si sono impegnati in mille modi diversi per realizzarli. 
Chi con un’o�erta in denaro, chi raccogliendo i tappi, chi dedicando 
il suo tempo o parte della propria vita, a volte anche anni, seguendo i 
progetti in Africa, Palestina, America Latina. 
C’è anche un altro allargarsi che rende ancora più universale e signi-
�cativa questa storia. Ci sono anche tantissimi volti, spesso di colori 
diversi, che hanno usufruito di questi servizi. Bambini, giovani, donne 
anziani che hanno potuto studiare, curarsi, che hanno avuto un futuro.
E in questo ampio spazio di carità ci sono anch’io e con me la Chie-
sa di cui sono Pastore. Infatti grazie all’opera del CMSR in Tanzania, 
la Diocesi di Livorno da diversi anni ha iniziato un rapporto di collabo-
razione con la Diocesi di Dodoma. Una collaborazione che negli ultimi 
tempi si è sviluppata e cresciuta.
L’augurio che faccio a me stesso, a tutti coloro che in tanti modi diversi 
si sentono legati al Centro Mondialità ed anche a chi leggerà questo 
bilancio, è quello di fare proprio l’invito di Gesù a Simon Pietro:
“Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca”. Che nessuno 
abbia paura di allargare la propria vita. Solo così arriveremo alla felicità.

Monsignor Simone Giusti
Vescovo di Livorno

per avere una vita felice
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Monsignor Alberto Ablondi, vescovo di Livorno,
Don Carlo Leoni, fondatore del CMSR e
Padre Alex Zanotelli, direttore di Nigrizia
nella Chiesa degli Armeni in Via della Madonna, Livorno, 
all’innagurazione del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco.
27/09/1979 

Con l’approssimarsi del 40° della nascita del CMSR 
abbiamo ritenuto di partire da lontano per iniziare i 
festeggiamenti della ricorrenza con l’elaborazione del 
primo bilancio sociale.
Riporteremo quanto fatto in questi ultimi due anni, ma 
anche cenni del nostro passato.
Questa pubblicazione deriva dalla necessità di tornare 
ad essere visibili e, soprattutto, riconoscibili, dal mo-
mento che all’inizio eravamo pressoché soli ed oggi, 
fortunatamente, sono centinaia le associazioni tipo la 
nostra, che non hanno però le stesse caratteristiche che 
con questo bilancio, vogliamo evidenziare.

Un grazie al CESVOT che ci ha messo a disposizione 
i consulenti di Intesa per avventurarci in questa prima 
esperienza alla quale, mi auguro, ne faranno seguito al-
tre, seppur con cadenza un po’ dilatata nel tempo. Evi-
denziare la gran mole di lavoro che facciamo in favore di 
popolazioni bisognose di aiuto ma, soprattutto, di espe-
rienze per crescere e svilupparsi secondo canoni di una 
convivenza civile e sociale che garantisca i diritti fon-
damentali come il diritto all’acqua, al cibo, alla salute, 

all’istruzione ecc… In questo ambito nascono i nostri 
progetti, tra cui quelli idrici conseguiti in Tanzania, con 
la realizzazione dei pozzi con i fondi ricevuti dalla ven-
dita dei tappi, raccolti in ogni dove, con una campagna 
che ci permette di portare avanti anche un’educazione 
ambientale nei confronti della nostra popolazione.

Questa pubblicazione è principalmente rivolta alle 
scuole, alle Istituzioni, agli sponsor e agli stakeholders, 
ma anche ai nostri volontari, che ringrazio apertamente, 
che ci aiutano quotidianamente nella raccolta dei tappi, 
ma anche in molte altre attività donando il loro tempo, 
la loro pazienza, i loro soldi ma, soprattutto, la passione 
e la generosità verso gli “altri”.

Spesso, anche loro, non sanno �no in fondo chi siamo e 
cosa facciamo, ecco dunque questo bilancio sociale che, 
riprendendo dal nostro nome, si svilupperà in quattro 
grandi aree, suddivise poi in settori:

- CENTRO, chi e cosa siamo;

- MONDIALITÀ , le campagne e sensibilizzazione sui 
temi dei Paesi del sud del mondo;

- SVILUPPO, i progetti che realizziamo;

- RECIPROCO, gli scambi che attuiamo per raggiun-
gere i nostri obiettivi statutari.

Dimostreremo con numeri, immagini, interviste e di-
chiarazioni, che l’esportazione del nostro Know-how, 
della nostra opera, aiuta i popoli, ai quali ci rivolgia-
mo, che a casa propria possono sviluppare la conoscenza 
per migliorare le condizioni di vita siano esse primarie, 
come il bere e mangiare sano e bene, o secondarie come 
lo studiare e il lavorare.
Un grazie grande va anche ai nostri preziosi collabora-
tori che, giornalmente, fanno il loro lavoro imprezio-
sendolo con la necessaria passione che questo tipo di 
attività comporta.
Tra le Istituzioni devo mettere in primis il nostro fonda-
tore Don Carlo Leoni, al quale va un a�ettuoso ricordo, 
alla pari della Curia che, con i Vescovi che si sono suc-
ceduti, ci è sempre stata molto vicina specie in questi 
ultimi di�cili anni.

Buona lettura e, per chi non ci conosce, o si è “dimen-
ticato” di noi, un grazie dal cuore se tornano o vengono 
a trovarci e aiutarci.

Fabio Canaccini

lettera del presidente
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“Le �nalità del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco 
(CMSR) esprimono l’intento di perseguire un realistico 
impegno verso la costruzione di una umanità unita 
e solidale, contro la povertà nel mondo e le cause pri-
oritarie che la determinano, di ricercare ed assicurare 
condizioni sociali, culturali, politiche, ambientali ed 
economiche di piena realizzazione, nella giustizia e nello 
spirito dell’Evangelo, dell’umanità, di tutti gli uomini e 
di tutte le donne, dei popoli e del creato.
Realizza i suoi �ni attraverso:
• la promozione del volontariato internazionale quale 
strumento per l’instaurazione di un reale partenariato 
con i popoli e le comunità dei Paesi Emergenti;
• la realizzazione di attività di cooperazione allo svilup-
po �nalizzata al raggiungimento di obbiettivi di giusti-
zia sociale, equità e rispetto dei diritti umani;
• l’attività di Educazione allo Sviluppo, alla Mondialità, 
all’Intercultura e alla Pace realizzate attraverso la valo-
rizzazione delle culture dei popoli e l’informazione sulle 
dinamiche dei rapporti internazionali ed in particolare 
quelli fra Nord e Sud del Mondo;
• l’attenzione al fenomeno migratorio e la realizzazione 
di iniziative che coinvolgano le comunità straniere pre-
senti sul territorio.”

dallo Statuto Associativo

    “Sono sempre più convinto che
     i poveri ci debbano convertire,
       noi bianchi, per un autentico
             rinnovamento sociale e
                          umano.”

                    Don Carlo Leoni
                          fondatore del CMSR

identità e storia
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Per concretizzare la sua mission il CMSR ha operato nel 
biennio ‘16-‘17 in Tanzania, Palestina, Bolivia e Italia.
Il totale investito in progetti di cooperazione interna-
zionale ammonta ad euro 608.792 che è pari al 66% 
delle uscite, che hanno migliorato le condizioni di vita 
di 562.457 persone:
• 31.200 persone hanno migliorato le condizioni di vita 
grazie ai progetti di ricerca e fornitura di acqua potabile 
e di educazione all’igiene ambientale;
• 443.000 persone hanno migliorato le condizioni di 
vita grazie ai progetti di sostegno alle strutture sanitarie 
di base, di prevenzione delle malattie trasmissibili e di 
formazione professionale sanitaria;
• 22.900 persone hanno migliorato le condizioni di vita 
grazie ai progetti di scolarizzazione di base, formazione 
secondaria e professionale;
• 15.300 persone hanno migliorato le condizioni di 
vita grazie all’installazione di impianti fotovoltaici in 
dispensari e scuole.
Ed inoltre:
• 25.000 persone in Italia hanno migliorato la loro co-
noscenza  su volontariato, cooperazione internazionale, 
intercultura, commercio equo;
• 57 bambini e ragazzi, italiani e stranieri, hanno usu-
fruito del Doposcuola del Mondo;
• 25.000 persone in tutta Italia hanno partecipato alla 
campagna di raccolta dei tappi di plastica.

Don Carlo Leoni, fondatore del CMSR 
in un campo di lavoro con alcuni giovani

della Comunità Cristiana di Base “Impegno”
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organigramma
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Il Centro Mondialità Sviluppo Reciproco da sempre 
fonda la sua attività sul volontariato. Un esempio con-
creto è la campagna di raccolta tappi che ci fa conoscere 
in tutta Italia. Infatti, senza le centinaia di persone che 
hanno scelto di farsi Referenti Territoriali per questa 
iniziativa non riusciremmo a raggiungere questi gran-
di  risultati (vedi pagine seguenti). Se volessimo proprio 
essere precisi, dovremmo contare come nostri volontari 
tutti coloro che anche solo raccogliendo un piccolo tap-
po contribuiscono alle nostre �nalità e progetti, ma in 
questo caso sarebbe molto complicato riuscire a fornirvi 
un numero preciso. Vogliamo invece mostrare quanto il 
volontariato sia incisivo nella nostra realtà, dove a par-
tire dal Doposcuola, passando dagli eventi sul territorio 
�no alla gestione amministrativa, ci sono attività intera-
mente gestite dai volontari.
D’altra parte il Centro Mondialità Sviluppo Reciproco 
è formato anche da personale professionale che forma 
l’u�cio operativo sia in Italia sia in Tanzania, dove i 
dipendenti sono a�ancati anche da personale di sup-
porto (autisti e guardiani). A capo di questa struttura c’è 
l’Assemblea dei Soci, che agisce sulle linee guida dell’as-
sociazione attraverso il Consiglio Direttivo.

Volontari del CMSR a Coltano
per il container di materiale sanitario
destinato al S. Gemma Medical Centre

497volontari

33giovani
in servizio civile

56soci 10membri
del consiglio5personale

in Italia 12personale
in Tanzania
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nuo

raccolta tappi “D
facciamola ber

La campagna di raccolta tappi di plastica “Dall’acqua 
per l’acqua... facciamola bere anche in Tanzania” è 
iniziata a Livorno nel 2002 e si è pian piano di�usa in 
tutta Italia grazie all’interesse da parte di molti cittadini.
Il grande successo dell’iniziativa sta nel fatto che tut-
ti possono partecipare senza particolare sacri�cio: ogni 
giorno ognuno di noi ha infatti a che fare con la plastica 
e soprattutto con tappi di bottiglie, �aconi e barattoli, 
e il raccoglierli non è certo un compito particolarmente 
gravoso.
Moltissime persone hanno compreso gli obiettivi princi-
pali che stanno dietro a questa iniziativa: prima di tutto 

12.5 Ridurre in modo sostanziale 
la produzione di ri�uti attraverso 
la prevenzione, la riduzione, il 
riciclo e il riutilizzo.

11.6 Ridurre l’impatto ambientale 
negativo pro-capite delle città,
prestando particolare attenzione 
alla gestione dei ri�uti urbani.

dall’acqua per l’acqua...
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Joao Barsotti, mezzofondista della
Nazionale Italiana di Atletica Leggera,
nuovo testimonial della campagna di

raccolta tappi “Dall’acqua per l’acqua... 
facciamola bere anche in Tanzania”.

398punti di raccolta

89centri di raccolta

421referenti territoriali

62.376,13euro ricavati

387.603kg di tappi raccolti

l’ecologia e la salvaguardia del creato, che stimola gio-
vani e adulti a porre sempre maggiore attenzione all’im-
portanza del riciclaggio; e la solidarietà internazionale, 
infatti un gesto così semplice signi�ca la vita per i molti 
villaggi della Tanzania dove riusciamo a portare l’acqua 
potabile grazie alla realizzazione di strutture idriche con 
il �nanziamento della stessa vendita dei tappi.
Oggi la campagna ha trovato l’adesione di moltissime  
realtà diverse: aziende di raccolta dei ri�uti, semplici 
cittadini, associazioni, scuole, esercizi commerciali, par-
rocchie, aziende e comuni.
Grazie al tempo dedicato dai molti volontari in tutta 
Italia, nel 2016 sono stati raccolti 191.003 Kg di tappi 
per un ricavo di 30.776,13 €, mentre nel 2017 si preve-
de una raccolta di tappi di 196.600 Kg per un totale di 
circa 31.600,00€.

                        “Sono numerose 
      le famiglie e i lavoratori del quartiere
    che consegnano i tappi direttamente in sede
    e sono circa 10 viaggi mensile che gli 8 confratelli
    del servizio tappi, e�ettuano per il recupero di gran-
      di quantitativi tra plessi scolastici, u�ci pubblici e
        privati, ospedali come Careggi e Meyer e
           negozi in tutta Firenze.
               Ecologia e solidarietà, le parole
                   chiave per il nostro futuro.”

                                           Gianni Liscio
                                                        Misericordia
                                                              di Rifredi

17regioni

817scuole coinvole

320.000partecipanti
alla raccolta

9

Mondialita.
,



2gruppi scout

15gruppi parrocchiali

9scuole

2.463partecipanti

78incontri

Con Educazione alla Cittadinanza Globale si intendono 
tutte quelle iniziative e attività volte a fornire ai gio-
vani, in particolare, ma anche a tutta la cittadinanza, 
gli strumenti e le competenze per poter capire in modo 
approfondito tutti i fenomeni che ritroviamo nel nostro 
quotidiano (migrazioni, globalizzazione, cambiamenti 
climatici, ecc...) attraverso uno sguardo che sappia valu-
tare le strette connessioni tra Nord e Sud del mondo. In 
questo ambito non rientrano, quindi, solo gli interventi 
diretti nelle scuole, ma anche le iniziative di sensibiliz-
zazione rivolte a diverse tipologie di utenti o alla cittadi-
nanza nel suo insieme, come eventi e incontri di piazza.

educazione
alla cittadinanza globale

1.342studenti

2eventi pubblici

Volontari del CMSR e richiedenti 
asilo di ARCI Solidarietà Livorno 
all’incontro “Volontariato come 
ponte verso l’integrazione”
del 26 maggio 2017 a Livorno
per parlare insieme di solidarietà 
e volontariato sociale in occasione 
dell’Assemblea dei soci del CMSR

                               “I giovani
                        mostrano sem-
                    pre grande interesse
                quando si riesce ad unire
              le varie materie per parlare loro di temi
           che li coinvolgono direttamente nel quo-
         tidiano e nelle problematiche del mondo
       in cui vivono. Non sono abituati che sia
      questa la scuola e rimangono piacevol-
    mente stupiti, come noi professori con-
    tinuiamo a stupirci della maturità
    che mostrano in queste attività.”

                         Fulvio Falleni
             professore di religione
                di Livorno
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4.7 Garantire che tutti i discenti 
acquisiscano la conoscenza e le 
competenze per promuovere lo 

sviluppo sostenibile.

13.3 Migliorare l’istruzione e la 
sensibilizzazione per quanto

riguarda la mitigazione del
cambiamento climatico.

Nel 2016 ha svolto un ruolo fondamentale il proget-
to “Un solo mondo. Un solo futuro. Educare alla 
cittadinanza a scuola” �nanziato dal MAECI, che ha 
coinvolto 16 ONG e 550 scuole, all’interno del quale il 
CMSR ha gestito le attività in 8 istituti della provincia 
di Livorno e 1 nella Provincia di Firenze.
In collaborazione con il CESVOT il CMSR ha orga-
nizzato il seminario “Comunicare le di�erenze” per 
richiamare l’attenzione sull’importanza di una corretta 
informazione nei confronti delle notizie riguardanti mi-
granti e rom; e l’incontro “Volontariato come ponte 
verso l’integrazione” per dar voce ai migranti che de-
dicano il loro tempo in attività di volontariato.
In�ne sono stati realizzati vari incontri con gruppi gio-
vanili, scout e realtà parrocchiali per promuovere le te-
matiche della Cooperazione Internazionale.

olontari del CMSR e richiedenti 
orno 

olontariato come 

e insieme di solidarietà 
olontariato sociale in occasione 
’Assemblea dei soci del CMSR
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CMSR aderisce a questa campagna di raccolta fondi e 
sensibilizzazione promossa da FOCSIV in collabora-
zione con Coldiretti e Fondazione Campagna Amica, e 
con il patrocinio del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali.
Grazie all’impegno di tanti volontari siamo riusciti a so-
stenere interventi speci�ci in Tanzania per il raggiungi-
mento del comune obiettivo: promuovere l’agricoltura 
familiare in Italia e nel mondo come modello sosteni-
bile, più equo e più giusto di democrazia alimentare.
Il pacco di RISO 100% italiano, prodotto dalla Filie-
ra Agricola Italiana Firmato dagli Agricoltori Italiani 
(FdAI) - o�erto, a fronte di una donazione minima di 
5,00 €, è stato distribuito in 11 parrocchie, 3 ipermerca-
ti e all’interno dello stadio “Area Garibaldi-Romeo An-
conetani” durante 2 partite casalinghe del Pisa Calcio 
nella stagione di Serie B 2016-2017 grazie alla collabo-
razione con BSolidale.
Sono stati distribuiti 2.290 Kg di Riso per una raccolta 
complessiva di 13.312,09 € utilizzati per la realizzazio-
ne, in Tanzania, di 1 pozzo in 1 villaggio di circa 2.000  
abitanti e per il sostegno alimentare a 90 bambini orfani 
a causa del virus dell’HIV/AIDS.

8.7  Prendere provvedimenti
immediati ed e�ettivi per sradicare 
il lavoro forzato e porre �ne alla 
schiavitù moderna.

2.3 Raddoppiare la produttività 
agricola e il reddito delle famiglie 
di agricoltori attraverso un accesso 
sicuro e equo ai mercati.

abbiamo riso
per una cosa seria

                “È una
               iniziativa vi-
               cina alle persone, 
           infatti con poco riesco
     a coinvolgere molte persone
         della mia parrocchia.”

                                     Silvia Mainardi
                                animatrice della Parrocchia
                                     S. Anna Elisabetta Seton
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8.3 Promuovere politiche che 
supportino le attività produttive, 

l’imprenditoria e la creatività e 
incoraggino le piccole imprese.

5.5 Garantire piena ed e�ettiva 
partecipazione femminile e pari 

opportunità di leadership in ambito 
economico e della vita pubblica.

Dove aver gestito vari negozi di artigianato e un pic-
colo sca�ale di Commercio Equo Solidale, nel 2010 il 
Centro Mondialità Sviluppo Reciproco ha aperto una 
Bottega del Mondo. Nel 2017 la gestione è stata a�data 
alla Karibu srls di diretta derivazione dal CMSR.
Questo ha portato ad una migliore gestione delle attività 
di sensibilizzazione legate al Commercio Equo Solida-
le. Ogni mese circa, infatti, vengono realizzati incontri, 
workshop o aperitivi per andare a comprendere meglio i 
vari progetti di microcredito e cooperazione internazio-
nale che stanno dietro ad ogni prodotto.
Nel 2017 è inoltre iniziato il progetto SWALA - Afri-
ca Reinvented che prevede la produzione di shopper, 
accessori, gonne ed altri capi di vestiario con tessuti 
tanzaniani. I bozzetti sono stati realizzati da “Blender 
soluzioni creative”, mentre la produzione è organizza-
ta dalle insegnanti e dalle ragazze del corso di cucitura 
della Scuola di Arti e Mestieri “Don Carlo Leoni”.
I capi, oltre a promuovere le attività della Scuola di 
Chikopelo Bwawani, nascono per sostenere il proget-
to SAD-Shule, infatti una parte del prezzo dei prodotti 
viene donata al CMSR per il Sostegno Scolastico a Di-
stanza per giovani delle scuole secondarie in Tanzania.

commercio equo solidale

                                         “I clienti
                          della Bottega del
                   Mondo di Livorno
            sanno che da noi possono
        trovare prodotti di qualità anche
     dal punto di vista etico, come SWALA
   che rende concreto l’aiuto che il CMSR   
  porta in Tanzania.

                  Francesca Fabbiani
        Responsabile Karibu srls
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Bambini tanzaniani vanno
ad attingere l’acqua da un pozzo
realizzato nella Regione di Dodoma

32.500,000potenziali spettatori
di TV Tumaini in Tanzania

22.000bene�ciari indiretti
settore scolastico

900bene�ciari diretti
settore scolastico

35.000bene�ciari indiretti
settore sanitario

30.000bene�ciari diretti
settore sanitario

50.000bene�ciari indiretti
settore idrico

31.200bene�ciari diretti
settore idrico

                                  “Di anno in
                                 anno la nostra
                              associazione progre-
                        disce nel servizio che svol-
ge e le sue realizzazioni hanno un buon
 successo nei vari settori dello sviluppo so-
  ciale nelle regioni di Dodoma, Singida, Ta-
     bora e Manyara. I partners e le altri parti
       interessate nei nostri progetti (governo,
          enti locali e religiosi e privati) riconosco-
               scono la qualità del lavoro perché è sem-
                   pre superiore alle risorse impegnate
                       e fedele alla volontà dei donatori.”

                                     Francis G. Manghundi
                                              Direttore del CMSR-TZ

La Tanzania è stato il nostro primo Paese di intervento 
a cominciare dal 1984. Tuttora rimane la nazione prin-
cipale di riferimento delle attività di aiuto allo sviluppo 
del CMSR. Pur essendo Dodoma la regione nella quale 
svolgiamo il nostro servizio in maniera più assidua, non 
mancano interventi che coinvolgono altre regioni e l’in-
tera Tanzania.
Nel periodo preso in considerazione le azioni di mag-
gior intervento sono state:
• la fornitura di acqua potabile ai villaggi della savana e 
l’educazione all’igiene ambientale;
• il sostegno al servizio sanitario prestato dai dispensari 

tanzania
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odoma

rurali e la prevenzione delle malattie trasmissibili;
• il sostegno alla scolarizzazione attraverso un program-
ma di borse di studio per studenti delle superiori e la 
costruzione di scuole in ambiente rurale.
Fulcro e protagonista principale di queste attività è il no-
stro team di personale locale, composto da 12 elementi, 
che realizza i progetti sul campo con professionalità e 
in collaborazione con le autorità locali, l’Arcidiocesi di 
Dodoma e svariati altri partners. Dal 2016 è inoltre co-
minciata l’esperienza del Servizio Civile Internazionale 
con l’invio di giovani volontari per ra�orzare l’impegno 
del team locale e come ponte tra l’Italia e la Tanzania. 
Di particolare importanza nel biennio il partenariato 
con la Conferenza Episcopale Tanzaniana con l’avvio di 
un progetto, �nanziato dalla CEI, per la realizzazione di 
una TV satellitare visibile in tutte le regioni del Paese.

La Repubblica Unita di Tanzania 
è uno Stato dell’Africa orientale SubSahariana.
Dar es Salaam, a�acciata sull’Oceano Indiano,

è la città più grande e fulcrio commerciale, mentre 
Dodoma, posta nel centro della Tanzania, è la capitale.

popolazione: 44.928.923 abitanti (2012)
                  più del 60% vive con meno di 1$ al giorno
super�cie: 945.090 km²
                 di cui il 6,2% di acque (laghi e �umi)
lingue u�ciali: swahili e inglese
valuta: scellino tanzaniano (TZS)
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L’ambiente siccitoso non causa solamente problemi 
all’agricoltura, ma incide anche direttamente sulla vita 
delle persone che abitano nei villaggi. Le donne e i 
bambini sono costretti a percorrere lunghe distan-
ze per raggiungere il pozzo più vicino, non lascian-
do spazio ad altre attività che potrebbero migliorare la 
situazione familiare. Per i bambini (in particolare per 
le femmine) diventa di�cile frequentare la scuola e ciò 
nega loro il diritto allo studio e di conseguenza la pos-
sibilità di elevare lo status sociale a vantaggio delle loro 
famiglie e della società. L’acqua non pulita dei pozzi tra-
dizionali è inoltre uno dei fattori che contribuisce mag-

12.2 Raggiungere la gestione 
sostenibile e l’utilizzo e�ciente 
delle risorse naturali.

6.1 Ottenere l’accesso universale 
ed equo all’acqua potabile che sia 
sicura ed economica per tutti. 

acqua e igiene

sanitario, con possibili complicanz
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                          “Grazie
                            al pozzo realiz-
                              zato nel mio villaggio,
                          le donne hanno la possibi-
                        lità di coltivare gli ortaggi e ven-
                  derli nei villaggi vicini. Anch’io ho
     iniziato ad allevare qualche animale in modo da
        fare un po’ di soldi per mandare i tre �gli che
            vivono con me alle scuole superiori, in modo
                  che possano studiare. Tutta la comunità
                         sta bene�ciando di questi progetti.”

                                     Kristopher Ntenga   proprietario
                                                                di un piccolo negozio

6.250bambini
sotto i 5 anni

16.000donne

31.200bene�ciari
diretti di cui circa:

180membri di comitati 
idrici formati

1impianto di raccolta 
dell’acqua piovana

17pozzi super�ciali 
con pompe a mano

giormente all’elevata mortalità infantile. Per risolvere 
questi problemi interveniamo aiutando la popolazione 
a realizzare e gestire in modo proprio e sostenibile pozzi 
dalla falda super�ciale e cisterne per la raccolta di acqua 
piovana, e introduciamo appropriate procedure di salu-
te ambientale per prevenire comportamenti indesidera-
bili e favorire atteggiamenti corretti nel campo igienico 
e sanitario. Nel biennio trascorso l’obiettivo principale 
è stato il miglioramento della qualità della vita fornendo 
fonti di acqua potabile in modo da:
• rendere disponibile una quantità di acqua pro-capite 
minima di almeno 20 litri/giorno;
• ridurre il tempo e la fatica sprecati, in particolare dalle 
donne e dai bambini, per l’attingimento;
• ridurre l’incidenza delle malattie trasmissibili dovute 
alla carenza d’acqua e d’igiene.

Un bambino tanzaniano attinge 
l’acqua da una fonte tradizionale 

non sicura dal punto di vista 
sanitario, con possibili complicanze 

per lui e per l’ntera sua famiglia.
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In ambito socio sanitario il Centro Mondialità Sviluppo 
Reciproco promuove progetti di prevenzione HIV con 
particolare riferimento alla trasmissione materno-infan-
tile e sostegno alle attività dei dispensari medici per la 
decentralizzazione dei servizi.
Con la chiusura nei primi mesi del 2015 del progetto 
europeo MATCH: Maternal and Child Health, non è 
infatti terminato il lavoro del CMSR in questo settore 
di intervento. Grazie infatti alla Cooperazione Sanitaria 
della Regione Toscana è stato possibile anche nel bien-
nio in oggetto, realizzare progetti a sostegno del Siste-
ma Sanitario Tanzaniano. In collaborazione con ASL 

salute

Una mamma tanzaniana porta la
�glia ad una visita in un dispensario 
medico nella Regione di Dodoma3impianti idrici

realizzati

10impianti fotovoltaici 
installati

13dispensari medici 
sostenuti

16personale sanitario
formato

1nuovo dispensario nedico
in corso di realizzazione

                                             “Nella mia
                                    esperienza di un
                                anno di servizio ci-
                          vile nazionale in Tanzania
                      a Dodoma ho potuto toccare con
                  mano il lavoro che il Centro Mondialità Sviluppo
               Reciproco promuove in quella Regione.
            Andare a visitare i villaggi e sentire le voci e testimo-
          nianze delle persone che bene�ciano direttamente
        di questi progetti è stato uno dei momenti più im-
      portanti di questa mia esperienza. Sentire i giovani
     parlare di futuro, di norme igieniche e sanitarie,
    di lavoro e vedere nei loro sguardi la voglia e
   l’orgoglio di restare nella loro terra è qualcosa
   di�cile da descrivere con le sole parole. Ti
   senti grati�cata per quello che stai facen-
   do perché i risultati sono tangibili.”

                            Elisa Verde
                    volontaria SCN 
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7.1   Garantire l’ accesso a servizi 
energetici che siano convenienti, 

a�dabili e moderni.

3.7 Garantire l’accesso universale 
ai servizi di assistenza sanitaria 
sessuale e riproduttiva, inclusa 
l’informazione e l’educazione.

12 Viareggio è stato possibile potenziare il servizio di 
nove dispensari nel Distretto di Kondoa attraverso da 
un lato l’installazione di impianti fotovoltaici per ren-
derli operativi anche nelle ore serali, e dall’altro della 
formazione del personale para-sanitario e volontario dei 
villaggi per la gestione e manutenzione degli impianti.
Nel 2017 è terminato il progetto “Azione integrata per la 
promozione della salute materno-infantile nel Distretto 
di Kondoa” che ha sostenuto le comunità dei villaggi di 
Chololo, Sakami e Goima attraverso il potenziamento 
dei dispensari attraverso la fornitura di impianti foto-
voltaici e di biciclette per il personale, e attraverso la 
realizzazione di due postazioni di accesso all’acqua e di 
un impianto per la raccolta dell’acqua piovana.
In�ne nel 2017 è stato avviato un progetto per la rea-
lizzazione di un dispensario nel villaggio di Chinyika.

ta la
�glia ad una visita in un dispensario 

odoma
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dell

il contributo dell

Nel campo dell’istruzione in Tanzania il CMSR lavora 
per garantire il diritto allo studio, su due binari distinti 
ma paralleli: da un lato la realizzazione di scuole nelle 
aree rurali; e dall’altro il progetto Shule-SAD per il so-
stegno scolastico a distanza per giovani delle scuole supe-
riori. Nel biennio 2016-2017 sono proseguiti i lavori per 
�nire la Scuola “Don Carlo Leoni” di Arti e Mestieri 
di Chikopelo, realizzata con i fondi dell’8x1000 della 
Chiesa Cattolica, attraverso la realizzazione del labora-
torio di falegnameria, del dormitorio maschile, di un 
muro perimetrale e di un sistema di pompaggio, stoc-
caggio e distribuzione dell’acqua del lago vicino.

4.4 Aumentare il numero di giovani 
e adulti con competenze speci�che 
(tecniche e professionali) per
l’occupazione e per l’imprenditoria.

4.1 Garantire ad ogni ragazza e 
ragazzo libertà, equità e qualità 
nel completamento dell’educazione 
primaria e secondaria.

scuola
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                                                      “Grazie
                                             al lavoro del
                                     Centro Mondialità 
                                a Chikopelo i miei ul-
                           timi 4 �gli hanno potuto
                       frequentare la scuola elementare
                   invece che fare 14 km al giorno per andare alla
                vecchia scuola. Per la prima volta il nostro villag-
              gio ha potuto mandare alcuni ragazzi al liceo con
            ottimi voti. Non era mai successo prima perché la
          scuola era lontana e i ragazzi non riuscivano a stu-
        diare e di conseguenza andavano sempre male e
       non potevano accedere al liceo. La scuola ele-
      mentare e quella di Arti e Mestieri sono il fu-
      turo per i nostri bambini e giovani, ma an-
      che per il nostro piccolo villaggio.”

                                   Kristina Mgogo
      contadina e sarta di Chikopelo
               con sei �gli

La maestra corregge l’esercizio 
dell’alunno nella scuola elementare 

realizzata dal CMSR nel villaggio
di Chikopelo Bwawani con 

il contributo dell’8x1000 della CEI

La scuola elementare, realizzata nelle precedenti fasi di 
progetto, ha visto i primi studenti sostenere l’esame di 
stato dell’ultimo anno (7° anno) ed è risultata 17° sulle 
347 scuole della Regione di Dodoma con risultati mi-
gliori del 93% di tutte le scuole tanzaniane, permetten-
do a tutti i 19 alunni di poter accedere al secondo ciclo 
scolastico. Inoltre il CMSR-TZ attraverso una autono-
ma progettazione ha realizzato nella Regione di Dodo-
ma 21 aule e 17 case per i maestri.
Il progetto Shule-SAD, nato appunto, per gli studenti 
delle superiori, continua ad aiutarli attraverso il soste-
gno economico delle rate scolastiche e degli strumen-
ti didattici. Riceviamo tantissime  richieste di aiuto da 
studenti orfani, poveri o con genitori a�etti da HIV che 
chiedono un’opportunità di formazione scolastica per la 
realizzazione delle loro aspirazioni lavorative.

250 euroquota richiesta per il 
progetto SAD-shule

2gruppi di donatori 
in Italia

40singoli donatori
in Italia

38giovani studenti
sostenuti con il SAD

162studenti della scuola 
di arti e mestieri

581studenti della scuola 
elementare
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4.3 Garantire ad ogni donna e 
uomo un accesso equo ad 
un’istruzione tecnica e 
professionale di qualità.

3.4 Ridurre di un terzo la 
mortalità prematura da malattie 
non trasmissibili attraverso la 
prevenzione e il trattamento.

Un villaggio del Chaco Boliviano dove opera 
l’Associazione Amici del Popolo Guaranì in 

collaborazione con l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Careggi e il CMSR

Le attività in Bolivia, realizzate in collaborazione con 
Azienda Ospedaliero-Universitaria di Careggi (FI) e con 
l’Associazione Popolo Guarani, si inscrivono nell’am-
bito di una pluralità di esperienze condotte da oltre 
trent’anni nella Regione del Chaco boliviano da diversi 
soggetti toscani a �anco del partner locale Convenio de 
Salud e della Scuola per infermieri “Tekove Katu”. In 
particolare le attività rientrano negli sforzi attuati anche 
dalla Regione Toscana a supporto dell’implementazione 
del “Sistema Unico de Salud” dello Stato Plurinazio-
nale di Bolivia che adotta il principio universalistico e 
a�onda le proprie radici nella nuova Costituzione che il 
Governo Boliviano si è dato nel 2009.
Due le principali aree di intervento:
• potenziamento del sistema dell’emergenza/urgenza 
delle strutture sanitarie del Chaco Boliviano dal punto 
di vista del ra�orzamento delle competenze professio-
nali;
• supporto al miglioramento della condizione di salute 
della popolazione del Chaco boliviano, attraverso  atti-
vità di ricerca scienti�ca e supporto alla formazione del 
personale sanitario locale e il ra�orzamento dei dispen-
sari e laboratori locali nelle aree rurali. 

bolivia

378.000bene�ciari diretti 
nella Regione del 
Chaco Boliviano65medici e infermieri

formati in tema di 
Pronto Soccorso
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Il Team di esperti di endoscopia respiratoria 
dell’Ospedale pediatrico Meyer di Firenze, 
insieme alla pneumologa palestinese Nisreen 
Rumman, in missione operativa
al Palestine Medical Complex
grazie al PCRF-Italia.

Le attività in Palestina vengono realizzate grazie alla fat-
tiva collaborazione con PCRF-ITALIA. 
Gli obiettivi dei progetti sono sostenere l’accesso 
universale ai servizi sanitari, soprattutto pediatrici in 
Palestina e ra�orzare il Sistema Sanitario Palestinese in 
Cisgiordania e nella Striscia di Gaza, puntando l’at-
tenzione sull’ampio ventaglio delle discipline chirurgi-
che e della medicina di emergenza/urgenza, sostenendo 
e sviluppando nel contempo l’attività medica speciali-
stica dei Territori palestinesi e della gestione delle cure 
primarie nel sud della Striscia di Gaza.
Grazie alla collaborazione di professionisti di molte re-
altà ospedaliere italiane ed internazionali e in collabo-
razione con il Ministero della Sanità (MOH) e PCRF 
(Ramallah e Gaza o�ces) sono state svolte:
• missioni chirurgiche e di formazione “on the job” di 
equipe di specialisti;
• 2 corsi di formazione di medicina di Emergenza-Ur-
genza ad indirizzo pediatrico;
• formazione manageriale del personale del Distretto sa-
nitario di Khan Younis nell’uso dei dati e informazioni 
prodotti dal sistema informativo per una migliore ge-
stione e programmazione dei servizi sanitari distrettuali.

palestina

16.1 Ridurre ovunque e in
maniera signi�cativa tutte le

forme di violenza e il tasso di
mortalità ad esse correlato.

3.2 Porre �ne alle morti
prevenibili di neonati e bambini 

sotto i 5 anni di età.

5ospedali coinvolti
nelle missioni

32personale sanitario
formato
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Festa di Natale per
volontari e studenti al

“doposcuol@ nel Mondo”

Come recita il suo statuto, il Centro Mondialità Svilup-
po Reciproco promuove la costruzione di una umanità 
unita e solidale anche attraverso la realizzazione di at-
tività informative destinate all’opinione pubblica ed in 
particolar modo ai quei settori dove all’interno di essa, 
insegnanti, educatori e animatori svolgono un ruolo 
pegagogico.
Per questo i volontari e gli operatori del CMSR si sono 
impegnati nel biennio 2016-2017 a promuovere inizia-
tive volte alla formazione in tema di scambio Nord-Sud 
nei gruppi di giovani e catechisti delle parrocchie della 
Diocesi di Livorno e con gruppi di insegnanti e maestri 
perché possano essere moltiplicatori  dei temi promossi 
dal CMSR nelle loro attività pedagogiche sia nei gruppi 
di catechismo sia nelle classi.
In particolar modo il CMSR promuove attività di citta-
dinanza attiva volte a stimolare il volontariato e la soli-
darietà sociale realizzando incontri legati alle campagne  
“Dall’acqua per l’acqua” e “Abbiamo Riso per una cosa 
seria”, oltre a sostenere da più di 20 anni il progetto 
“Doposcuol@ nel mondo” per il sostegno scolastico 
ed informatico prevalentemente di bambini stranieri di 
seconda generazione.

17.17 Incoraggiare e promuovere 
partnership e�caci nel settore 
pubblico, tra pubblico e privato, e 
nella società civile.

4.7 Garantire che tutti i discenti 
acquisiscano la conoscenza e le 
competenze per promuovere lo 
sviluppo sostenibile.

scuole e parrocchie

58bambini e ragazzi 
iscritti al doposcuola

23volontari coinvolti 
nel doposcuola
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Pozzo realizzato con il contributo 
dell’8x1000 della Tavola Valdese 
all’interno del Progetto
“Maji Sa� - Acqua Pura” 2016

17.9 Accrescere il supporto 
internazionale per implementare 

uno sviluppo e�cace e 
mirato delle capacità.

17.3 Mobilitare ulteriori risorse 
economiche per i paesi in via 

di sviluppo da più fonti.

Il Centro Mondialità Sviluppo Reciproco si rivolge ad 
aziende private per la promozione di partenariati per la 
realizzazione di progetti di Cooperazione Internazionale 
allo Sviluppo e per la realizzazione di eventi di sensibi-
lizzazione della cittadinanza. In quest’area rientrano sia 
piccole aziende che si appoggiano a noi per la realiz-
zazione di cesti natalizi con i prodotti del commercio 
equo-solidale o per il sostegno a Microprogetti in Tan-
zania, come l’acquisto di materiale speci�co o la realiz-
zazione di un pozzo, sia le aziende partner della raccolta 
tappi, sia grandi �nanziatori che sostengono le nostre 
opere nel Sud del Mondo come l’8x1000 della Chiesa 
Cattolica, per i progetti “Elimu kwa Wote - Istruzione 
per tutti” a Chikopelo e “Television Tumaini”, l’8x1000 
della Tavola Valdese, per i progetti “Maji Sa� - Acqua 
pura” (2016) e “Maji kwa Wote - Acqua per tutti” 
(2017), la Regione Toscana per i progetti sanitari in 
Tanzania, Bolivia e Palestina in collaborazione con le 
Aziende Sanitarie Toscane.
Sul territorio livornese il CMSR collabora con le istitu-
zioni locali, con la Caritas, Missio e la Diocesi locale, e 
con le associazioni di volontariato come ARCI Solida-
rietà per progetti di integrazione per migranti e Rom. 

partners e �nanziatori
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Erica Loraine Ferrami, con i 
bambini dell’asilo della Diocesi 
di Mpanda durante il suo anno 

di Servizio Civile Nazionale

Il CMSR da sempre rappresenta un organismo privile-
giato per di�ondere i valori del volontariato con parti-
colare attenzione a favorire la realizzazione dei principi 
costituzionali di solidarietà sociale, promuovere la coo-
perazione a livello nazionale ed internazionale, con par-
ticolare riguardo alla tutela dei diritti umani, ai servizi 
alla persona ed alla educazione alla pace fra i popoli e 
contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e 
professionale dei giovani.
Nel 2016 è stato avviato il primo progetto di Servizio 
Civile Nazionale in Tanzania con l’invio di 4 volontarie 
che si sono impegnate a favorire il sostegno allo studio 
per i bambini e i giovani nella Diocesi di Mpanda e 
per gli studenti del progetto SAD-Shule nella sede del 
CMSR-TZ di Dodoma.
In Italia il Servizio Civile Nazionale è a�ancato da 
quello della Regione Toscana e i giovani sono impegna-
ti nelle varie attività promosse sul territorio livornese 
dall’u�cio del CMSR, insieme ai propri volontari: do-
poscuol@ nel mondo, educazione alla cittadinanza glo-
bale, commercio equo e solidale, campagne “Dall’acqua 
per l’acqua” e “Abbiamo riso per una cosa seria”, eventi, 
banchetti e comunicazione e informazione sociale.

giovani

8giovani in Tanzania
in Servizio Civile

25giovani in Italia
in Servizio Civile

90colloqui
per il Servizio Civile

47giovani volontari
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www.cmsr.org

@CMSRtube

@CmsrLivorno

incontri e eventi di 
sensibilizzazione

725like su Facebook 
@BottegaLivorno

1.704

Apericena di sensibilizzazione
per l’Earth Hour Day
con WWF Livorno

19
like su @centromondia-
litasvilupporeciproco

Nel biennio 2016/2017 il Centro Mondialità Svilup-
po Reciproco ha potenziato i propri strumenti di sensi- 
bilizzazione della cittadinanza aprendosi sempre più ai 
Social Network, cercando di potenziare la comunica-
zione sociale attraverso la propria pagina Facebook, il 
canale Youtube, Twitter e il sito. Nel 2017 è iniziata 
l’avventura del nuovo sito che vuole avere un immagi-
ne più accantivamente e vuole diventare uno strumento 
per pubblicare le notizie che arrivano dai nostri partner 
e dai volontari in Servizio Civile in Italia e all’Estero.
Oltre a questo, sono stati realizzati molti incontri, ape-
ritivi e dibattiti all’interno della Bottega del Mondo 
per sensibilizzare un pubblico il più ampio possibile sui 
temi legati al Commercio Equo Solidale, il Solidale Ita-
liano e  l’Economia Carceraria, ma anche per promuo-
vere i progetti realizzati nel Sud del Mondo dal CMSR 
e per sostenere campagne nazionali ed internazionali 
come l’ “Ora della Terra” promosso dal WWF, “M’il-
lumino di Meno” promosso da RAIRadio2 e giornate 
mondiali come quella dell’Acqua (22 marzo), dei Diri-
tii delle Donne (8 marzo), contro mutilazioni genitali 
femminili (6 febbraio) e dei Volontari per lo Sviluppo  
Economico e Sociale (5 dicembre).

cittadinanza
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per progetti

BILANCIO ATTIVITÀ    2016      al 31/10/17 previsionale 2017

A) Contributi per progetti          356.403        424.729         444.729
 1) Da enti pubblici e privati         314.655        362.240         382.240
 2) Da singoli e associazioni           41.748          62.489           62.489

B) Raccolta fondi             56.098          54.378           75.141
 1) Attività di raccolta fondi           55.538          53.818           74.581
 2) Quote associative       560               560                560

TOTALE PROVENTI          412.501        479.107         519.420

C) Uscite per attività associative       -335.593      -401.836       -439.755
 1) Spese per progetti estero         238.988        343.543         369.804
 2) Spese per progetti italia            96.605          58.293           69.951

D) Oneri da attività accessorie              -           -2.071            -2.071
 1) Attività accessorie               -            2.071             2.071

E) Struttura organizzativa          -67.496        -49.819         -62.822
 1) Acquisto di materiali              2.181           1.752             2.102
 2) Spese per utenze e  servizi           29.399          16.231           19.477
 3) Spese per godimento beni di terzi    -                     -                -
 4) Costi del personale            28.545          24.982           29.979
 5) Ammortamenti e svalutazioni             2.064                     -              3.038
 6) Oneri diversi di gestione             5.307            6.855             8.255

F) Oneri �nanziari              -7.899          -8.599         -10.319
 1) Oneri �nanziari               7.899            8.599           10.319

TOTALE ONERI         -410.988      -462.325       -514.967

Risultato della gestione lorda              1.513         16.780             4.902
Imposte sul reddito dell’esercizio      -                     -                -

Risultato della gestione netta            +1.513       +16.780           +4.902

scelto di coinvolgere entrambe le annualità in questo 
Bilancio Sociale in modo che fossero presenti anche gli 
ultimi progetti realizzati e in corso di realizzazione e che 
i dati di bilancio potessero poggiare su dati reali, ren-
dendolo così al tempo stesso uno strumento attuale e 
preciso della nostra realtà. Per questo, oltre ad inserire 
i dati del Bilancio 2016 rivisti in base alle nuove cate-
gorie, abbiamo realizzato il Bilancio al 31 ottobre sulla 
base del quale nasce il previsionale 2017.

Nella progettazione di questo primo Bilancio Sociale ci 
siamo chiesti se fosse meglio realizzarlo sulla base di dati 
certi e precisi e quindi inserire solo le attività e i progetti 
2016, o se invece preferire un prodotto più attuale e più 
vicino a quanto realizzato nell’anno in corso, andando 
in questo modo a dover fare anche un primo lavoro di 
previsione rispetto ai dati di bilancio. Alla �ne abbiamo 
deciso che entrambi questi aspetti fossero importanti e, 
sebbene rappresentasse un lavoro maggiore, abbiamo 

bilancio 2016/2017
rendiconto gestionale
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Spese per la 
struttura

organizzativa

Oneri
2016/2017

925.955,00€

Proventi
2016/2017

931.921,00€
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Benedizione di Mons. Alberto Ablondi 
prima dell’incontro di inaugurazione del 
Centro Mondialità Sviluppo Reciproco

un servizio di lungo periodo, ma sicuramente nessuno 
di noi pensava ad un’esperienza che sarebbe durata de-
cine di anni.
E invece eccoci qui a pensare alla corsa �nale verso il 
40°! Cosa faremo per prepararci degnamente a que-
sto anniversario?!
Niente di meglio di quello che abbiamo fatto negli ul-
timi 38 e più anni: continueremo a metterci al servi-
zio dei più poveri attraverso le nostre attività così bene 
proclamate nel nostro Statuto ed evidenziate anche in 
questo Bilancio Sociale. 
Ed ancora ci saranno migliaia e migliaia di bene�ciari 
che si aggiungeranno ai milioni di quelli che hanno già 
bene�ciato dei nostri progetti. 
Senza contare che anche noi, soci, volontari, sostenitori 
del Centro Mondialità, siamo fra i principali bene�ciari 
di questo incontro fra Nord e Sud del Mondo, altrimen-
ti che Sviluppo Reciproco sarebbe!
Non resta che augurarci Buona Continuazione e come 
diceva spesso don Carlo: tante “benedizioni” per il no-
stro futuro. Continuiamo a camminare insieme!

Paolo Siani
Direttore 

Fra pressappoco un anno comincerà il quarantesimo 
anno dalla fondazione del Centro Mondialità Svilup-
po Reciproco. Era infatti sabato 27 ottobre 1979 alle 
16.15 quando insieme ad un centinaio di persone ci 
ritrovammo nella sede storica dell’associazione in via 
della Madonna a Livorno nella ex-Chiesa degli Arme-
ni. Quella sede che avevamo strappato all’abbandono 
lavorando tutta l’estate per spalare i quintali di guano 
dei piccioni e per far da manovali ai muratori che ripor-
tarono a nuovo quegli ambienti grazie ai soldi raccolti 
fra di noi e donati dalla cittadinanza.
Eravamo i giovani della Comunità di Base Impegno ed 
il nostro fondatore don Carlo Leoni era con noi.
Sapevamo di fare un passo importante per la città di Li-
vorno che �no a quel momento non aveva nessuno che 
culturalmente si occupasse con continuità del rapporto 
tra Nord e Sud del Mondo. C’era sì la storia delle diver-
se Nazioni (così ancora si chiamano le diverse comuni-
tà straniere residenti nella nostra città da secoli) e c’era 
anche il senso di internazionalismo, inteso però solo in 
senso politico. Parlare di “mondialità”  oppure “svilup-
po reciproco”, nemmeno si capiva il senso di queste 
parole. Discutevamo della possibilità di poter prestare 

verso il quarantesimo
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Richiedi il Catalogo SWALA
a bottega@cmsr.org

5x1000
della tua dichiarazione dei redditi

Codice Fiscale \01078610498

IT 52 S 07601 13900 000015732571
Poste Italiane - Banco Posta

IT 35 E 01030 13900 000005409537
Monte dei Paschi di Siena

IT 59 M 03359 01600 100000010541 
Banca Prossima

Le donazioni al CMSR sono detraibili
nella tua dichiarazione dei redditi

Sono molteplici i modi in cui puoi sostenere le attività 
del Centro Mondialità Sviluppo Reciproco.
Innanzitutto facendoti promotore dei nostri valori e del-
le nostre iniziative attraverso la di�usione della nostra  
pubblicazione Karibu: periodico sull’educazione allo 
sviluppo, la cooperazione e il volontariato interna-
zionale, la condivisione dei contenuti delle nostre pa-
gine Facebook @centromondialitàsvilupporeciproco 
e @BottegaLivorno, oppure attivando un Centro di 
Raccolta Tappi per la Campagna “dall’acqua per l’ac-
qua... facciamola bere anche in Tanzania” o realizzando 
un Banchetto di distribuzione del Riso per la Campa-
gna “Abbiamo Riso per una cosa seria”.
Puoi anche sostenere il commercio equo-solidale con 
la nostra Bottega del Mondo e richiedere il catalogo di 
SWALA - Africa Reinvented. Puoi anche, da solo o in 
gruppo, sostenere il diritto allo studio in tanzania con 
250 € l’anno per il progetto SAD-Shule.
Oppure puoi diventare socio-volontario del CMSR 
per le varie attività come ad esempio il Doposcuol@ 
del Mondo. In�ne puoi fare una donazione o intestare 
il tuo 5x1000 per la realizzazione dei nostri progetti in 
ambito idrico, igienico, sanitario e scolastico.

come puoi sostenerci
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